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Tram, denuncia dei No Tav
«Scontro Nodavia-Comune»
«I LAVORI per il sottoattra-
versamento ferroviario non so-
no solo inutili, lenti e dannosi
per i residenti. Ma rischiano di
diventare una vera e propria za-
vorra anche per la tramvia». La
denuncia proviene direttamen-
te da Tiziano Cardosi, portavo-
ce del comitato fiorentino No
Tunnel Tav. «Ho parlato con
un ingegnere del Comune. Esi-
ste un accordo vincolante, che
impegna il general contractor
del cantiere Tav Nodavia deve
in sostanza occuparsi di alcuni
lavori propedeutici per la rea-
lizzazione della tramvia,
nell'area di viale Redi, viale
Belfiore e via Zeffirini. Ora, da
quanto mi è stato detto ci sareb-
be in atto un braccio di ferro
che rischia di allungare ulte-
riormente i tempi e gonfiare i
costi. Il tutto a danno degli
ignari cittadini». Quali sareb-
bero i termini di questo brac-
cio di ferro? «Ad oggi manca-

no le autorizzazioni paesaggi-
stiche e, soprattutto quelle per
lo smaltimento delle terre di
scavo per portare avanti il folle
progetto della stazione Foster.
Senza queste carte bollate No-
davia non può procedere. Ma
al tempo stesso può rallentare
notevolmente la conclusione
dei cantieri della tramvia. Sa-
rebbe arrivato un vero e pro-
prio ultimatum. O ci date le au-
torizzazioni o noi non realizzia-
mo le opere propedeutiche per
la tramvia. Ecco, io voglio de-
nunciare tutto questo malaffa-
re pubblicamente. E mi augu-
ro che la politica, quella sana,
si imponga di fronte a certe
aziende, interessate solo al pro-
prio profitto». Sul tema è inter-
venuto anche il consigliere co-
munale di Sel, Tommaso Gras-
si. « Se, come sembra, è questo
lo scenario, si tratterebbe di un
ricatto inaccettabile».

Christian Campigli
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